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Rassegna stampa 06 dicembre 2014 

 

COISP Calabria, BRUGNANO su meningite, nessun allarmismo solo verità - 
Intervista TRICalabriaTv 06 dic 2014..     GUARDA VIDEO 

 
 

IMMIGRAZIONE: COISP, NON SODDISFATTI DA RISPOSTE SU MENINGITE IN CENTRO C. 
RIZZUTO = Roma, 4 dic. - (AdnKronos) - «Prendiamo atto della prontissima risposta che ci è giunta 
dal Dipartimento relativa al decesso per meningite di un mediatore culturale avvenuto a Crotone, (il 28 

novembre, ndr) ma non possiamo che rilevare quanto essa sia purtroppo non esaustiva e come anzi confermi, in sostanza, 
le circostanze che abbiamo lamentato e denunciato chiedendo interventi concreti e ufficiali dei quali, però, ancora non v'è 
traccia». Così Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia in una lettera al capo 
della Polizia Alessandro Pansa, a proposito del drammatico episodio avvenuto in Calabria dove Mohamed Ebno Errida, di 
37 anni, di nazionalità marocchina, mediatore culturale che lavorava nel Centro di accoglienza di Isola Capo Rizzuto (Kr) 

per un'agenzia privata che opera per conto del Ministero dell'Interno, che 
era stato colpito da meningite, è morto nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale di Crotone. «Certe questioni - ha aggiunto Maccari - come 
quelle che riguardano la salute dei Poliziotti che operano a Crotone, al pari 
di tutti quelli che operano nel Paese, e tutti gli altri diritti che spettano loro e 
che noi difenderemo fino all'ultimo respiro, non sono cose che possano 
essere affrontate nel chiuso degli uffici o gestite come un banale e fastidioso 
contrattempo». «Qui parliamo di una persona morta di meningite, non di 
raffreddore - dice ancora - . Una persona che ha operato a contatto con 
centinaia e centinaia di altre persone, che fino al giorno prima ha dormito 
nel proprio letto e che l'indomani ha accusato un male mortale. E non c'è 
traccia di documenti, atti o provvedimenti scritti che riguardino tutti noi che 
accanto a lui abbiamo operato? E come è possibile? Dove sono le note 

ufficiali, a firma del Questore di Crotone, dirette ai colleghi? Dove sono i certificati dell'ufficio sanitario della Questura? Dove 
sono gli atti in cui è messo nero su bianco che gli ambienti di lavoro sono perfettamente salubri?» (Sin/AdnKronos)  
 

Mediatore morto di meningite a Crotone, il Coisp denuncia assenza totale di tutela. 

Mediatore morto di meningite a Crotone, il Coisp scrive al Ministero:  “E’ di una gravità 

inaudita, nessuno ha informato i colleghi né provveduto  ai necessari interventi sanitari cui 

stanno provvedendo da soli. Davvero non esiste tutela!” - 1 dicembre 2014 - Italia, Crotone. “Siamo letteralmente 

scioccati dalla gravità di quanto avvenuto a Crotone, in Calabria,   dove un mediatore culturale che operava in uno dei 

Centro per immigrati più grande d’Europa   è morto di meningite. E lo siamo perché del drammatico evento nessuno ha 

ritenuto di dover informare i tanti colleghi che pure prestano servizio in quel Centro, e nessuno ha ritenuto di attivare  in 

https://www.youtube.com/watch?v=vUvKwRtxldQ
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tempo alcuna contromisura sanitaria, che la minima diligenza avrebbe imposto, per tutelare la salute di tutti. Non vogliamo 

arrivare a chiederci se la notizia dovesse passare sotto silenzio, ma una cosa  è certa, e cioè che davvero la tutela dei 

Poliziotti non importa propria a nessuno dei soggetti deputati  a garantirla”. Così Franco Maccari, Segretario Generale 

del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia,   dopo il drammatico episodio 

avvenuto in Calabria dove Mohamed Ebno Errida, di 37 anni,   di nazionalità 

marocchina, mediatore culturale che lavorava nel Centro di accoglienza di Isola 

Capo Rizzuto per un’agenzia privata che opera per conto del Ministero 

dell’Interno, che era stato colpito  da meningite, è morto nel reparto di rianimazione 

dell’ospedale di Crotone. La notizia è circolata   sui media ma nessuna 

comunicazione ufficiale è stata fatta agli Appartenenti alle Forze dell’Ordine. 

Qualcosa che ha scatenato la pronta reazione del Coisp calabrese che ha chiesto 

“un’ispezione medica per capire realmente per quale cause è deceduto il mediatore 

culturale e se c’è il pericolo di contagio” oltre che “uno screening dei migranti 

all’interno del Centro di accoglienza di Isola Capo Rizzuto”.   A stretto giro, poi, il 

Coisp Nazionale ha raccolto e amplificato l’appello scrivendo al Ministero   e 

chiedendo all’Ufficio per i Rapporti Sindacali che solleciti il Questore di Crotone 

perché   “si attivi in maniera scrupolosa per la salvaguardia della salute dei 

Poliziotti e delle rispettive famiglie”, per un “immediato screening sanitario degli 

immigrati ospiti del Centro”. “La struttura   deve rimanere chiusa a nuovi arrivi e 

partenze – ha poi aggiunto il Coisp – fino alla completa valutazione ed azzeramento 

dei rischi di contagio”. “E’ inconcepibile che siamo qui a dover chiedere questo 

genere di interventi – conclude Maccari –  che sono doverosi e che dovrebbero 

essere immediati e scontati in un Paese civile e che abbia minimamente a cuore le 

sorti dei propri Servitori. Ciascuno di noi opera al servizio degli altri rischiando 

vita e salute, ma quando è fortunato riesce a tornare a casa propria ogni tanto.  

Come si può lasciare che rischi di mettere a repentaglio l’incolumità dei propri cari 

in questo modo, oltre che la propria? Come si può lasciare all’iniziativa ed alle 

spese personali di ciascuno dei colleghi una profilassi che è obbligatoria e cui lo 

Stato non può sottrarsi? E’ una colossale vergogna cui   si deve porre rimedio con 

la massima urgenza”. 

 
Mediatore morto di meningite, Coisp: “Dal ministero risposta non esaustiva, chiediamo atti 

concreti” - 4 dicembre 2014, 15:46 Crotone - “Prendiamo atto della prontissima risposta che ci è giunta 

dal Dipartimento, nel giro di 24 ore dalla nostra missiva relativa al decesso per meningite di un mediatore 

culturale avvenuto a Crotone, ma non possiamo che rilevare quanto essa sia purtroppo non esaustiva e 

come anzi confermi, in sostanza, le circostanze che abbiamo lamentato e denunciato chiedendo interventi concreti e 

ufficiali dei quali, però, ancora non v’è traccia”.Così Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato 

Indipendente di Polizia, è tornato a scrivere al Capo della Polizia, Alessandro Pansa, a seguito della nota ricevuta 

dall’Ufficio Relazioni Sindacali del Dipartimento della Pubblica Sicurezza in risposta alle sollecitazioni fatte dallo stesso 

Sindacato a proposito del drammatico episodio avvenuto in Calabria dove Mohamed Ebno Errida, di 37 anni, di 

nazionalità marocchina, mediatore culturale che lavorava nel Centro di accoglienza di Isola Capo Rizzuto (Kr) per 

un’agenzia privata che opera per conto del Ministero dell’Interno, che era stato colpito da meningite, è morto nel reparto di 

rianimazione dell’ospedale di Crotone. Letta la risposta ricevuta dal Dipartimento, però, Maccari ha prontamente replicato, 

basandosi proprio sulla stringata comunicazione in cui si rileva che: “...risulta che già da pomeriggio 27 novembre sono 

state attuate, a cura dell’Asl locale, tutte le misure di prevenzione atte a sanificare gli ambienti di contatto” e che 

“contestualmente è stata tempestivamente avviata dall’Ufficio Sanitario Provinciale della Questura di Crotone la profilassi 

per il personale della Polizia di Stato, nonché sono state fornite le occorrenti comunicazioni a tutto il personale per il 

tramite dei Dirigenti”… e così via …. “Ebbene - ha scritto il Segretario Generale del Coisp -, il tutto corrisponde 

esattamente a quanto da noi denunciato, nel senso che anche dal Dipartimento si fa riferimento a poco più di un “sentito 

dire”. Ed è proprio questo il nocciolo della questione. Il vero problema è che se per il Dipartimento i referenti sono l’Asl o 

Uffici vari, per noi i referenti sono i colleghi che operano sul territorio, che hanno vissuto in prima persona questa assurda 

vicenda e che smentiscono in sostanza una “versione ufficiale” non corroborata da atti di alcun genere. Ora, non si capisce 

in base a cosa siamo noi a dover avere torto. È ovvio che speriamo che sia così, visto che questa, per noi, non è una gara e 

l’unica cosa che conta è la salute dei Poliziotti, … ma deve essere provato che sia proprio così!”. “Certe questioni - ha 

aggiunto Maccari - come quelle che riguardano la salute dei Poliziotti che operano a Crotone, al pari di tutti quelli che 

operano nel Paese, e tutti gli altri diritti che spettano loro e che noi difenderemo fino all’ultimo respiro, non sono cose che 

possano essere affrontate nel chiuso degli uffici o gestite come un banale e fastidioso contrattempo. Del resto, Signor Capo 
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della Polizia, ammetterà che anche una “banale” pediculosi in un asilo o in una scuola elementare viene affrontata e gestita 

con maggiore rigore e trasparenza, richiedendo certificati medici e quant’altro prima che i bambini ossano rimettere piede 

nelle aule. Qui parliamo di una persona morta di meningite, non di raffreddore. Una persona che ha operato a contatto con 

centinaia e centinaia di altre persone, che fino al giorno prima ha dormito nel proprio letto e che l’indomani ha accusato un 

male mortale. E non c’è traccia di documenti, atti o provvedimenti scritti che riguardino tutti noialtri che accanto a lui 

abbiamo operato? E come è possibile? Dove sono le note ufficiali, a firma del Questore di Crotone, dirette ai colleghi? 

Dove sono i certificati dell’Ufficio Sanitario della Questura? Dove sono gli atti in cui è messo nero su bianco che gli 

ambienti di lavoro sono perfettamente salubri? Quando sono iniziati e dove sono terminati gli accertamenti finalizzati a 

stabilire se tutto non abbia avuto inizio proprio in quel centro che ospita migliaia di persone che vanno e vengono?”. “Il 

Coisp - ha ribadito il leader del Sindacato Indipendente - ha da subito lamentato la totale assenza di informazioni ufficiali, 

e con ciò si intende qualcosa di cui possiamo trovare traccia, rivolte ai colleghi impegnati presso il medesimo Centro per 

Immigrati e negli altri Uffici interessati anche dalla presenza del mediatore deceduto, nonché la mancata attivazione in via 

ufficiale di procedure sanitarie e la dovuta assistenza ai colleghi. Non meno importante, ha lamentato la mancata 

approfondita verifica delle circostanze in cui lo sfortunato mediatore ha contratto il gravissimo male, senza che si possa 

dunque escludere con certezza che tutto possa aver avuto inizio all’interno di uno dei più grandi Centri per immigrati 

esistenti in Europa, qual è quello del S. Anna a Isola Capo Rizzuto (KR), rispetto al quale proprio il COISP ha avuto modo 

di denunciare da tempo condizioni assolutamente precarie e rischiose sotto vari profili, anzitutto quello sanitario”. “Sono 

tutte questioni - si legge in chiusura della missiva a Pansa - che, Egregio Signor Prefetto, nonostante la sollecita quanto 

breve risposta ricevuta dal Dipartimento, rimangono tutt’ora senza alcun chiarimento soddisfacente”. 

 

Casi di meningite a Crotone, Coisp: “Risposte non esaustive” - CROTONE. “Sono state 

avviate sin da subito tutte le misure di prevenzione per sanificare gli ambienti di contatto”, mentre 

“è stata tempestivamente avviata la profilassi per il personale della Polizia di Stato”. Dopo il caso 

di morte per meningite, che ha coinvolto un mediatore culturale in servizio nel centro di accoglienza per immigrati di 

Crotone, il capo della Polizia, Alessandro Pansa, ha risposto alla richiesta di chiarimenti avanzata dal segretario nazionale 

del Coisp (Sindacato indipendente di polizia), Franco Maccari, evidenziando gli interventi compiuti subito dopo l’allarme 

derivato dalla morte del cittadino arabo. Il Coisp, però, ha evidenziato che la risposta risulta “non esaustiva e come anzi 

confermi, in sostanza, le circostanze che abbiamo lamentato chiedendo interventi concreti e ufficiali dei quali, però, ancora 

non v’è traccia”. “Il vero problema – afferma Maccari – è che se per il Dipartimento i referenti sono l’Asl o Uffici vari, per 

noi i referenti sono i colleghi che operano sul territorio, che hanno vissuto in prima persona questa assurda vicenda e che 

smentiscono in sostanza una “versione ufficiale” non corroborata da atti di alcun genere”. Secondo il sindacato, “anche 

una banale pediculosi in un asilo o in una scuola elementare viene affrontata e gestita con maggiore rigore e trasparenza, 

richiedendo certificati medici e quant’altro prima che i bambini possano rimettere piede nelle aule”. Il Coisp, è scritto nella 

nota inviata al prefetto Pansa, “ha da subito lamentato la totale assenza di informazioni ufficiali, e con ciò si intende 

qualcosa di cui possiamo trovare traccia, rivolte ai colleghi impegnati presso il Centro per immigrati e negli altri Uffici 

interessati anche dalla presenza del mediatore deceduto, nonchè la mancata attivazione in via ufficiale di procedure 

sanitarie e la dovuta assistenza ai colleghi. Non meno importante, ha lamentato la mancata approfondita verifica delle 

circostanze in cui lo sfortunato mediatore ha contratto il gravissimo male, senza che si possa dunque escludere con 

certezza che tutto possa aver avuto inizio all’interno di uno dei più grandi Centri per immigrati esistenti in Europa, qual è 

quello del S. Anna a Isola Capo Rizzuto, rispetto al quale proprio il Coisp – conclude la missiva – ha avuto modo di 

denunciare da tempo condizioni assolutamente precarie e rischiose sotto vari profili, anzitutto quello sanitario”. 

 

Morto mediatore, Coisp: “Serve screening in Centro” -  29 nov 2014 - CROTONE. “La 

notizia di un caso di meningite mortale di un operatore del Centro di accoglienza di Isola Capo 

Rizzuto rappresenta drammaticamente tutte le preoccupazioni che abbiamo sempre espresso, non 

solo per il personale del centro, ma anche per tutti coloro che sono venuti a contatto con lo sfortunato mediatore culturale”. 

È quanto scrive la segreteria nazionale del Coisp in una lettera al Ministero dell’Interno ed al Dipartimento della Polizia di 

Stato. “È inaccettabile – prosegue il Coisp – che nessuno abbia informato ufficialmente e per iscritto il personale di Polizia 

e non, rispetto alla profilassi da seguire, a salvaguardia dell’incolumità personale e pubblica, quando in casi di tale gravità 

è tassativo che tutti coloro i quali hanno operato nel centro negli ultimi periodi, vengano sottoposti alle misure sanitarie 

necessarie, estendendola alle loro famiglie. Alla luce di quanto accaduto il personale delle Forze di Polizia, sta 

provvedendo autonomamente a reperire i medicinali necessari per la profilassi, dato che nessun intervento è stato 

effettuato per tutelarne la salute”. “La segreteria nazionale del Coisp – prosegue la lettera – rinforza con la massima 

convinzione la richiesta rivolta dal Coisp della Calabria al Questore di Crotone di attivarsi in maniera scrupolosa per la 

salvaguardia della salute dei poliziotti e delle rispettive famiglie. Nessun organo di polizia al mondo permetterebbe che la 

salute dei suoi uomini venga messa a repentaglio in modo tanto grave e per questo si chiede un immediato screening 
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sanitario degli immigrati ospiti del Centro. La struttura deve rimanere chiusa a nuovi arrivi e partenze, fino alla completa 

valutazione ed all’azzeramento dei rischi di contagio”. 

 

Coisp scrive al Ministero sul caso di meningite a Crotone - 29 novembre 2014 - "E’ stato segnalato a 

questa segreteria nazionale che un mediatore culturale, impiegato per un’agenzia privata che opera per 

conto del Ministerodell’Interno presso il Centro di prima accoglienza Sant’Anna di Isola Capo Rizzuto 

(KR), ricoverato con diagnosi di meningite, è morto. La notizia è piombata addosso al personale delle 

forze dell’ordine ed ai volontari che operano nell’importante Centro, mentre in Prefettura sarebbe stata convocata una 

riunione d’urgenza". E' quanto si legge in una nota della segreteria nazionale del Coisp. "Il Centro di Sant’Anna di Isola 

Capo Rizzuto - continua la nota - è uno dei più grandi d’Europa e più volte abbiamo evidenziato le cattive condizioni di 

impiego del personale e la carenze sul fronte della tutela sanitaria di chi ci lavora. La notizia di un caso di meningite 

mortale per un Operatore rappresenta drammaticamente tutte le preoccupazioni che abbiamo sempre espresso, non solo per 

il personale del centro, ma bensì anche per tutti coloro che sono venuti a contatto con lo sfortunato mediatore culturale. E’ 

inaccettabile che nessuno abbia informato ufficialmente e per iscritto il personale di Polizia e non, rispetto alla profilassi 

da seguire, a salvaguardia dell’incolumità personale e pubblica,quando in casi di tale gravità è tassativo che tutti coloro i 

quali hanno operato nel centro negli ultimi periodi, vengano sottoposti alle misure sanitari e necessarie, estendendola alle 

loro famiglie. Alla luce di quanto accaduto il personale delle Forze di Polizia, sta provvedendo autonomamente a reperire i 

medicinali necessari per la profilassi, dato che nessun intervento è stato effettuato per tutelarne la salute. Questa Segreteria 

Nazionale rinforza con la massima convinzione, sollecitando in tal senso codesto Ufficio per i Rapporti Sindacali, la 

richiesta rivolta dal Coisp della Calabria nei confronti del Questore di Crotone di attivarsi in maniera scrupolosa per la 

salvag uardia della salute dei Poliziotti e delle rispettive famiglie. Nessun Organo di polizia al mondo permetterebbe che la 

salute dei propri uomini venisse messa a repentaglio in modo tanto grave, per cui si chiede un immediato screening 

sanitario degli immigrati ospiti del Centro. La struttura deve rimanere chiusa a nuovi arrivi e partenze, fino alla completa 

valutazione ed azzeramento dei rischi di contagio". 
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